
 

 

Serbia/ Netta condanna dopo a 
ggressione a giornalista Pancic 
Ferito a sprangate, è noto per inchieste su ultranazionalismo 

postato 9 ore fa da APCOM 

 
Belgrado, 26 lug. (Apcom-Nuova Europa) - Netta la condanna in Serbia dell'aggressione al giornalista del 
settimanale Vreme (Tempo), Teofil Pancic, ferito a sprangate da alcuni sconosciuti domenica, nel 
quartiere belgradese Zemun. "Dobbiamo investire molti più sforzi per creare un ambiente in cui gli attacchi 
fisici a quanti la pensano diversamente non si verifichino più " ha dichiarato il presidente della Repubblica, 
Boris Tadic, a condanna del ferimento alla testa e alle braccia del giornalista, noto per le sue inchieste 
sulle frange dell'ultranazionalismo serbo. 
"Sono molto inquieta per le recenti aggressioni fisiche nei confronti dei giornalisti in Serbia" ha dichiarato 
in una nota Dunja Mijatovic, responsabile della libertà di stampa per conto dell'Organizzazione per la 
sicurezza e la cooperazione europea (Osce). 
"La situazione della libertà di stampa in Serbia resta allarmante " fa eco in un comunicato Oliver Vujovic, 
segretario generale dell'Organizzazione Media Sud Est Europa (Seemo), organo garante della libertà di 
stampa nell'area. 
L'aggressione a Pancic, attualmente ricoverato in ospedale, è ultima di una serie di episodi simili registrati 
nei confronti dei giornalisti serbi nell'ultimo decennio, spesso rimasti impuniti. Le indagini in corso non 
hanno portato per ora all'identificazione dei colpevoli. 
 


